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ALZARE ASTICELLA:
UNA TRAPPOLA O UNO SPRONE?

Alzare sempre l'asticella è diventato il comandamento non 
scritto della nostra epoca. Lo senti ovunque: nei libri di crescita 
personale, nei discorsi dei founder, nelle caption motivazionali. 
Se non stai crescendo, stai morendo. Se non stai puntando più in 
alto, ti stai accontentando. È un'idea seducente perché in parte è 
vera. E, infatti , all'inizio funziona. Alzare l'asticella è quello che ti 
tira fuori dalla stagnazione, è il momento in cui decidi che non ti 
basta più fare il minimo, che vuoi vedere dove puoi arrivare. Ti dà 
una disciplina. Ti costringe a studiare meglio, a lavorare con più 
attenzione, a circondarti di persone più brave di te, a spronarti a 
migliorare. Senza quel gesto, rimarresti fermo in un livello che non 
ti rappresenta più. Da questo punto di vista, è sano, evolutivo e 
necessario. Il problema inizia quando quel gesto smette di essere 
una decisione consapevole e diventa un'automatismo identitario. 
Non alzi più l'asticella perché hai un progetto, la alzi perché non 
sai più chi sei se non la alzi, entrando a che fare con l'autostima 
condizionata. Molte persone così non alzano l'asticella per 
ambizione, la alzano per paura. L'asticella sempre più alta diventa 
una difesa. Ti protegge dal giudizio: tuo e degli altri. Se sei sempre 
in movimento, nessuno può dirti che non stai facendo abbastanza, 
nemmeno tu. Ma è una protezione che costa carissima, perché 
confondi il tuo valore con la tua performance. Non sei più una 
persona che fa cose buone, sei le cose buone che fai. E se un 
giorno fai un po' meno, crolla tutto. E le conseguenze si vedono 
ovunque, ma raramente le colleghiamo alla causa giusta.
Sul corpo, è burnout. Non quello drammatico che ti porta in 
ospedale, quello più subdolo e quotidiano: ti svegli già stanco, 
fai fatica a concentrarti, ti ammali più spesso, dormi male. Non 
perché lavori troppo in termini di ore, ma perché non stacchi mai 
mentalmente. C'è sempre un livello dopo. Sulle relazioni, è distanza. 
Se alzi sempre l'asticella per te, inevitabilmente la alzi anche per 
gli altri. Il partner non è mai abbastanza attento, il team non è mai 
abbastanza veloce, gli amici non sono mai abbastanza ambiziosi. 
Alla lunga le persone intorno a te smettono di condividere le loro 
vittorie perché sanno che la tua risposta sarà "bello, e ora cosa fai 
dopo?". E tu ti ritrovi circondato da persone che ti ammirano ma 
non si sentono davvero vicine a te. Sul lavoro e sulla creatività, è 
paradossalmente un calo di qualità. Quando devi sempre fare di 
più, smetti di fare meglio. Non hai il tempo di approfondire, di 
rifinire, di rendere un progetto davvero solido. Salti al prossimo 
prima di aver chiuso bene il precedente. Accumuli inizi, non 
compimenti. E la sensazione di non finire mai niente alimenta 
ancora di più l'ansia di dover fare di più. Allora la domanda non 
è se alzare l'asticella sia giusto o sbagliato. La domanda è come 
e quando alzarla. Le persone che durano nel tempo, quelle che 
costruiscono qualcosa che resta, non alzano l'asticella in modo 
continuo. La alzano a intervalli. Hanno capito la differenza tra due 
stagioni: la stagione della spinta e la stagione del consolidamento. 
La spinta è quando sperimenti, quando esci dalla zona di comfort, 
quando chiedi di più a te stesso. Il consolidamento è quando non 
alzi nulla. Ripeti, stabilizzi, rendi efficiente quello che hai imparato 
nella spinta. Ti godi anche quello che hai ottenuto, lo insegni ad 
altri, lo trasformi in sistema. Senza consolidamento, la spinta SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
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LESIONE DELLA CUFFIA DEI ROTATORI
COSA È? È la lesione che può 
interessare uno o più dei quattro 
muscoli che avvolgono l’articolazione 
della spalla: il muscolo sottoscapolare, 
il sovraspinato, l’infraspinato e il piccolo 
rotondo. Il ruolo principale dei muscoli 
della cuffia dei rotatori è stabilizzare la 
testa dell’omero all’interno della cavità 
scapolare, consentendo alla spalla 

movimenti fluidi e controllati. Le cause che possono determinare 
una lesione alla cuffia dei rotatori possono essere differenti, 
come ad esempio il sovraccarico funzionale dovuto alle attività 
sportive o lavorative, l'invecchiamento, i traumi e gli incidenti. 
I sintomi più comuni in seguito ad una lesione dei muscoli 
della cuffia dei rotatori sono dolore alla spalla, debolezza, 
limitazione nel movimento, crepitio o schiocchi articolari e, meno 
frequentemente, gonfiore o infiammazione. La diagnosi viene 
fatta in base alla sintomatologia del paziente, mediante test 
specifici in studio e con l'integrazione dell'esame di Risonanza 
Magnetica o di Ecografia. Il trattamento dipende dalla gravità 
della lesione e può prevedere l'utilizzo di farmaci specifici e 
sedute di Fisioterapia per ridurre il dolore e l' infiammazione, 
sedute di Osteopatia per migliorare l' equilibrio posturale e 
prevenire il rischio di recidive e, nei casi più avanzati, l' intervento 
chirurgico. Se si sospetta di avere una lesione alla cuffia dei 
rotatori la prima cosa da fare è chiedere la consulenza di un 
professionista della salute che saprà consigliare, in base alla 
situazione, il percorso migliore da intraprendere.

CURARE LA FIBROMIALGIA
CON IL TRATTAMENTO FASCIALE  

La fibromialgia è una sindrome cronica 
e sistemica, il cui sintomo più importan-
te è costituito da forti dolori diffusi a 
livello muscolo-scheletrico. Altri segni e 
sintomi con cui comunemente si presen-
ta sono: astenia, problemi gastro-intesti-
nali, disturbi del sonno e dell’umore.
Le cause non sono ancora chiare, ma 

si è a conoscenza di alcuni fattori predisponenti come: cause 
genetiche, familiarità per la patologia, traumi ripetuti, infezioni, 
presenza di malattie autoimmuni e traumi psicologici. La diagnosi 
avviene in seguito a visita reumatologica, con la quale verrà sta-
bilito il piano terapeutico. La Fisioterapia ricopre un ruolo impor-
tante nel trattamento di questa patologia. Il Fisioterapista, tramite 
l’utilizzo di tecniche manuali specifiche, come il Trattamento Fa-
sciale, ha la possibilità di agire sulle strutture muscolo-articolari, 
riducendo i sintomi e migliorando la qualità di vita della persona.

Prima visita e check-up completo senza impegno

Finanziamenti a tasso 0  -  AMPIO PARCHEGGIO

APERTO dal LUNEDI al SABATO dalle 9:00 alle 19:30
ORARIO CONTINUATO
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L'IMPORTANZA DEL MICROBIOMA ORALE: 

OLTRE LA SEMPLICE PULIZIA DEI DENTI
Quando pensiamo all'igiene orale, la mente va subito alla prevenzione 
di carie e alito cattivo. Tuttavia, la bocca ospita il microbioma orale, 
una complessa comunità di oltre 700 specie di batteri, virus e funghi 
che rappresenta la prima linea di difesa del nostro organismo. 
Mantenere questo ecosistema in equilibrio è fondamentale non solo 
per il sorriso, ma per la salute dell'intero corpo.
L'equilibrio tra batteri "buoni" e "cattivi"
In una bocca sana, i microrganismi vivono in perfetta simbiosi. 
Quando spazzoliamo i denti in modo scorretto o abusiamo di 
zuccheri, questo equilibrio si spezza (disbiosi). I batteri patogeni 
prendono il sopravvento, accumulandosi nella placca batterica. 
Questo biofilm non attacca solo lo smalto causando le carie, ma 
infiamma le gengive (gengivite) e, se trascurato, può distruggere 
i tessuti di sostegno del dente (parodontite).
Il legame con la salute sistemica
La bocca non è un sistema isolato. Le ricerche scientifiche 
dimostrano che l'infiammazione cronica causata dalle malattie 
gengivali permette ai batteri nocivi di entrare nel flusso 
sanguigno. Questo meccanismo correla la cattiva igiene orale a 
patologie sistemiche rilevanti:
• Malattie cardiovascolari: Alcuni batteri orali favoriscono la 
formazione di placche nelle arterie, aumentando il rischio di 
infarti e ictus.
• Diabete: Esiste una relazione bidirezionale; la parodontite rende 
più difficile il controllo della glicemia, e il diabete non controllato 
aggrava le infezioni gengivali.
• Complicanze in gravidanza: Le infezioni orali sono associate a 
un maggior rischio di parti prematuri.
Tre pilastri per proteggere il microbioma
Per mantenere il microbioma in salute e prevenire la disbiosi, 
la routine quotidiana deve andare oltre lo spazzolamento 
superficiale:
1. Uso quotidiano del filo interdentale o dello scovolino: Lo 
spazzolino pulisce solo il 60% delle superfici dentali; lo spazio 
tra dente e dente va deterso meccanicamente ogni giorno.
2. Pulizia della lingua: La lingua ospita circa la metà dei batteri 
orali ed è la causa principale dell'alito cattivo. L'uso di un 
nettalingua riduce drasticamente la carica patogena.
3. Controlli periodici dal dentista: La pulizia professionale 
(ablazione del tartaro) ogni 6 mesi rimuove i depositi mineralizzati 
che è impossibile eliminare a casa.
Prendersi cura della bocca significa proteggere una porta 
d'accesso cruciale per il benessere generale. Una corretta igiene 
orale non è solo una scelta estetica, ma un vero e proprio atto di 
medicina preventiva.

Eccellenza dentale ad Orvieto

EPILÉ
INNOVATIVO LASER A DIODO

Una tecnologia scientificamente testata che garantisce 
risultati irraggiungibili da altre tipologie di trattamento. 
Un laser a diodo di ultima generazione applicato 
all'epilazione progressiva duratura, capace di agire 
anche in zone particolarmente ricche di peli. Grazie 
alla potenza del suo diodo, con Epilé è possibile offrire 
sedute brevi e personalizzate per ogni tipologia di pelle 
e pelo; le sue doti di versatilità ed efficacia ne fanno 
il trattamento oggi più utilizzato nei centri estetici 
all'avanguardia.
La tecnologia laser a diodo Epilé non è aggressiva e, 
grazie all'ottima fotoselettività pelo/derma, permette 
di trattare con successo anche fototipi più scuri e pelli 
abbronzate senza rischi e con ottimi risultati.

UN'EPILAZIONE RAPIDA E DURATURA.
› COSTI CONTENUTI Epilé consente di ottenere 
un'epilazione progressiva duratura a costi estremamente 
bassi.

› INDOLORE Un trattamento non invasivo che trasmette 
solo una leggera sensazione di calore.

› DIVERSI FOTOTIPI Una tecnologia che non ha 
stagionalità e può essere utilizzata in sicurezza sulle pelli 
più chiare come su quelle abbronzate.

› RISULTATI EVIDENTI Un trattamento efficace, i cui 
effetti sono visibili già a partire dalla prima 
applicazione.

› TEMPI BREVI L'efficienza di 
Epilé e la velocità nel raggiungere 
l'obiettivo consentono un'importante 
ottimizzazione dei tempi.

Risultati dopo cinque sedute
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35FENOMENO a cura di Claudio Dini

LA METAMORFOSI DELLA STREET ART.
Oggi la street art è parte inte-
grante del nostro paesaggio ur-
bano. I murales trasformano le 
facciate anonime dei palazzi in 
superfici ricche di colori, resti-
tuiscono nuova vita a quartieri 
industriali e periferie dimen-
ticate e le opere dei più cele-
bri artisti urbani raggiungono 
quotazioni milionarie nelle 
case d’asta internazionali. Ma 
come è iniziata questa rivolu-
zione artistica? E in che modo 
un’espressione nata ai margini 
della società, spesso associata 
al vandalismo e all’illegalità, è 
riuscita a conquistare un posto 
di rilievo nella cultura contem-
poranea?
Per ricostruire questa storia 
dobbiamo tornare indietro nel 
tempo, alle grandi metropo-
li statunitensi tra la fine degli 
anni Sessanta e l’inizio degli 
anni Settanta, quando prende 
forma il fenomeno del graffi-
tismo, conosciuto anche come 
writing.
In un contesto caratterizzato 
da profonde tensioni socia-
li, degrado urbano e margi-
nalizzazione delle periferie, 
molti giovani iniziano a cer-
care un modo per affermare 
la propria identità e rendere 
visibile la propria presenza. Il 
muro diventa così uno spazio 
di espressione immediato, ac-
cessibile e libero da qualsiasi 
mediazione.
Le prime manifestazioni del 
movimento si sviluppano a 
Philadelphia, grazie a pio-
nieri come Cornbread e Cool 
Earl, ma è soprattutto a New 
York che il fenomeno assume 
dimensioni straordinarie. Tra 
i protagonisti degli esordi c'è 
TAKI 183, un giovane fattorino 
di origini greche che comincia 
a lasciare la propria firma, ac-
compagnata dal numero della 
strada in cui vive, sui muri e sui 
vagoni della metropolitana. 
Nel 1971 il New York Times 
gli dedica un articolo, contri-
buendo a trasformare quella 
pratica in un fenomeno sem-
pre più diffuso. In breve tempo, 
centinaia di ragazzi iniziano a 
imitarlo, dando vita a una vera 
e propria competizione per 
rendere il proprio tag, ovvero 
la propria firma, il più ricono-
scibile e visibile possibile.
La metropolitana newyorkese 
si trasforma così in una gigan-

tesca galleria d'arte itinerante: 
i graffiti attraversano la città, 
collegano quartieri diversi e 
portano con sé le identità e i 
messaggi dei giovani che li re-
alizzano.
Con il passare degli anni, il 
writing evolve sia dal punto di 
vista tecnico sia da quello este-
tico. Le semplici firme lascia-
no progressivamente spazio a 
composizioni sempre più arti-
colate, caratterizzate da lettere 
tridimensionali, colori vivaci e 
forme elaborate. Nascono stili 
distintivi come il bubble style e 
il wildstyle, mentre intere car-
rozze della metropolitana di-
ventano superfici sulle quali 
realizzare grandi opere.
La vera svolta arriva negli anni 
Ottanta, quando il linguaggio 
artistico della strada comincia 
ad ampliarsi, dando forma a 
quella che oggi definiamo stre-
et art. Gli artisti sperimentano 
nuove tecniche e materiali: alle 
tradizionali bombolette spray 

si affiancano stencil, poster, 
adesivi e installazioni tridimen-
sionali. Ma il cambiamento più 
significativo riguarda soprat-
tutto il contenuto e il destina-
tario delle opere. Se il writing 
nasce prevalentemente come 
un linguaggio identitario, spes-
so comprensibile soprattutto 
all'interno della comunità dei 
writer, la street art si apre a un 
pubblico più ampio e utilizza 
lo spazio urbano per affronta-
re questioni politiche, sociali, 
culturali e ambientali.
È proprio in questo periodo 
che l'arte di strada comincia 
a superare i confini della città 
per entrare nel sistema artistico 
ufficiale. Figure come Jean-Mi-
chel Basquiat, che agli esordi 
utilizzava la firma SAMO©, e 
Keith Haring, diventato celebre 
per i suoi disegni realizzati con 
il gesso bianco nelle stazioni 
della metropolitana di New 
York, contribuiscono a portare 
l'estetica urbana nelle gallerie, 

nei musei e nelle principali isti-
tuzioni culturali internazionali.
Parallelamente, in Europa si 
sviluppano nuove sperimen-
tazioni. In Francia, Blek le Rat 
perfeziona la tecnica dello 
stencil, utilizzando sagome ri-
tagliate per realizzare immagi-
ni rapidamente riproducibili sui 
muri delle città. Il suo lavoro 
diventerà un importante pun-
to di riferimento per numerosi 
artisti delle generazioni succes-
sive, contribuendo a definire 
uno dei linguaggi visivi più ri-
conoscibili della street art con-
temporanea.
Negli ultimi vent'anni questo 
processo di trasformazione ha 
subito una forte accelerazione. 
Da pratica clandestina, spes-
so perseguita dalle autorità, 
la street art è diventata pro-
gressivamente un fenomeno 
culturale riconosciuto, studiato 
e, in molti casi, tutelato. Artisti 
di fama internazionale come 
Banksy, Shepard Fairey, cono-
sciuto anche attraverso il pro-
getto OBEY, JR e l'italiano Blu 
hanno dimostrato come l'ar-
te urbana possa andare ben 
oltre la dimensione estetica, 
diventando uno strumento di 
denuncia, critica sociale, satira 
politica e attivismo.
Anche il rapporto con le istitu-
zioni è profondamente cam-
biato. Sempre più amministra-
zioni pubbliche promuovono 
e commissionano interventi di 
arte urbana, riconoscendone 
il valore nella riqualificazione 
degli spazi, nella valorizzazio-
ne delle identità locali e nella 
rigenerazione dei quartieri. I 
murales diventano così ele-
menti capaci di trasformare 
luoghi marginali in nuovi punti 
di riferimento culturali e turisti-
ci.
Da gesto di ribellione a forma 
d'arte riconosciuta, la street art 
racconta una storia di trasfor-
mazione che riflette l'evolu-
zione stessa delle nostre città. 
Nata per dare voce a chi spesso 
non ne aveva, oggi continua a 
mettere in discussione gli spa-
zi, le convenzioni e il modo in 
cui viviamo il territorio. I muri, 
un tempo considerati semplici 
confini o superfici da decorare, 
si sono trasformati in luoghi di 
incontro, dialogo e condivisio-
ne: un immenso museo a cielo 
aperto, accessibile a tutti.
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Le frodi finanziarie rappresen-
tano una minaccia sempre più 
pesante per il sistema banca-
rio italiano. Il 76% degli istituti 
coinvolti in una recente indagi-
ne dichiara infatti di registrare 
perdite annuali superiori a 10 
milioni di dollari a causa delle 
attività fraudolente. Un dato 
che colloca l'Italia al primo po-
sto tra i 17 Paesi analizzati, con 
un'incidenza superiore di 25 
punti percentuali rispetto alla 
media globale.
A fotografare la situazione è 
una ricerca realizzata da Bio-
Catch, società specializzata 
nella prevenzione delle frodi 
e della criminalità finanziaria, 
che ha coinvolto 100 respon-
sabili delle aree antifrode, an-
tiriciclaggio e compliance delle 
banche italiane.
Il quadro appare particolar-
mente preoccupante anche 
sul fronte dell'evoluzione del 
fenomeno: il 68% degli istituti 
segnala un aumento delle per-
dite legate alle frodi, mentre il 
21% degli intervistati definisce 
tale incremento significativo.
L'indagine italiana rientra in un 
progetto internazionale artico-
lato in 12 ricerche, che ha coin-
volto complessivamente 1.200 
dirigenti e responsabili bancari 
in 17 Paesi. Tutti i partecipanti 

ricoprono ruoli manageriali o 
direttivi nelle strutture impe-
gnate nella prevenzione delle 
frodi e nel contrasto alla crimi-
nalità finanziaria.
A preoccupare gli istituti sono 
anche le nuove responsabilità 
introdotte dall'evolu-
zione della norma-
tiva europea. Il 73% 
delle banche italiane 
sta già pianificando 
o attuando modifiche 
alle proprie politiche 
interne di rimborso in 
vista della PSD3.
Proprio sul fronte dei 
risarcimenti, l'Italia 
mostra una mag-
giore disponibilità 
rispetto ad altri mercati. Due 
terzi dei responsabili intervista-
ti dichiarano infatti che il pro-
prio istituto rimborsa già oltre 
la metà delle vittime di truffe. 
Una percentuale superiore di 
22 punti rispetto alla media 
globale e tra le più elevate re-
gistrate nei Paesi esaminati.
Un ulteriore elemento di ri-
schio riguarda i bonifici nell'a-
rea unica dei pagamenti in 
euro (SEPA). Il 78% dei respon-
sabili bancari italiani ritiene 
che questi strumenti possano 
determinare un aumento del-
le frodi ai danni dei rispettivi 

istituti.
«Una significativa maggioran-
za dei responsabili bancari 
italiani intervistati ritiene che i 
bonifici SEPA aumenteranno il 
rischio di frode per il proprio 
istituto», ha dichiarato Thomas 

Peacock, director of global 
fraud intelligence di BioCatch. 
Secondo il manager, questa 
convinzione è praticamente 
unanime tra i dirigenti di livel-
lo più elevato. L'introduzione 
della PSD3, con nuovi obbli-
ghi di rimborso a carico delle 
banche, potrebbe inoltre am-
plificare le conseguenze eco-
nomiche di un eventuale incre-
mento delle truffe.
Tra le minacce più diffuse 
emergono soprattutto le frodi 
basate sull'ingegneria sociale, 
indicate dal 53% degli inter-
vistati tra i tre principali rischi 
per il proprio istituto. Per il 18% 

rappresentano addirittura la 
minaccia numero uno.
Le truffe si stanno progressiva-
mente spostando sui dispositivi 
mobili, sfruttando soprattutto 
i canali digitali utilizzati quo-
tidianamente dai cittadini. Le 

applicazioni di mes-
saggistica sono in-
dicate dal 54% dei 
responsabili bancari 
come uno dei prin-
cipali strumenti at-
traverso cui vengono 
avviate le frodi. Se-
guono i social me-
dia, con il 48%, e le 
altre applicazioni per 
smartphone, citate 
dal 47%.

Restano critiche anche le tem-
pistiche necessarie per indi-
viduare e gestire gli episodi 
fraudolenti. Il 91% degli istituti 
dichiara che le indagini richie-
dono più di 24 ore per essere 
completate, mentre quasi un 
terzo segnala tempi superiori 
ai due giorni.
Numeri che evidenziano la 
crescente complessità delle 
frodi finanziarie e la necessità, 
per il settore bancario, di raf-
forzare gli strumenti di preven-
zione, accelerare le verifiche 
e migliorare la protezione dei 
clienti.

Italia maglia nera in Europa per le frodi bancarie:Italia maglia nera in Europa per le frodi bancarie:
il 76% degli istituti perde oltre 10 milioni.il 76% degli istituti perde oltre 10 milioni.

Si apre il 9 novembre, davanti 
alle Assise criminali di Locar-
no, il processo a tre uomini 
accusati di truffa per mestiere 
e appropriazione indebita. Le 
udienze si svolgeranno però al 
Palazzo di giustizia di Lugano. 
Al centro del procedimento c'è 
una presunta frode finanzia-
ria organizzata tra il 2020 e 
il 2023, che avrebbe fruttato 
agli indagati circa 8,4 milioni 
di franchi svizzeri.
Secondo quanto riportato da 
laRegione, il raggiro sarebbe 
stato costruito attraverso un 
classico schema Ponzi, basato 
sulla promessa di rendimenti 
elevati e sulla garanzia, mai re-
almente esistita, di proteggere 
il capitale investito. Il proget-

to veniva presentato come un 
fondo di investimento indiano 
denominato «Bridge», in realtà 
completamente inesistente.
Per attirare i potenziali investi-
tori, gli organizzatori avrebbe-
ro persino allestito un evento 
promozionale nelle sale di un 
hotel di lusso a Lugano. Le 
promesse di guadagni partico-
larmente allettanti avrebbero 
convinto circa 150 persone, in 
gran parte residenti in Ticino 
e appartenenti alla cerchia di 
conoscenze degli imputati, a 
consegnare il proprio denaro.
Agli investitori venivano pro-
spettati rendimenti mensili del 
5%, con guadagni annuali che 
potevano arrivare fino al 71%. 
A rendere ancora più credibi-

le l'operazione contribuiva la 
promessa di una copertura 
totale o parziale del capita-
le versato. In realtà, secondo 
l'accusa, gli interessi eventual-
mente corrisposti non proveni-
vano da reali attività finanzia-
rie, ma dai capitali versati dai 
nuovi partecipanti, secondo il 
meccanismo tipico delle truffe 
piramidali.
A rafforzare l'illusione di un 
investimento redditizio contri-
buiva anche un'applicazione 
digitale che mostrava rendi-
menti e incrementi del capi-
tale completamente inventati, 
inducendo le vittime a credere 
che i propri risparmi stessero 
effettivamente crescendo.
Il processo sarà presieduto dal 

giudice Amos Pagnamenta, 
affiancato dai giudici a latere 
Rosa Item ed Emilie Mordasini, 
con la partecipazione degli as-
sessori giurati.
Tra i tre imputati, assistiti da-
gli avvocati Luisa Polli, Fabiola 
Malnati e Stefano Stillitano, fi-
gura un cittadino italiano di 39 
anni, attualmente detenuto e 
considerato dagli inquirenti il 
presunto capo del gruppo. Gli 
altri due coinvolti, entrambi di 
nazionalità indiana, risultano 
invece latitanti e non saranno 
quindi presenti in aula.
La procuratrice pubblica Chia-
ra Borelli chiederà per gli 
imputati presenti condanne 
superiori ai cinque anni di re-
clusione.

Truffa da 8,4 milioni di franchi in Svizzera: Truffa da 8,4 milioni di franchi in Svizzera: 
150 vittime coinvolte in uno schema Ponzi.150 vittime coinvolte in uno schema Ponzi.
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La crescita delle aziende si gio-
ca sulla comprensione della 
domanda dei consumatori, ma 
le preferenze stanno cambian-
do più rapidamente di quan-
to molte strategie riescano a 
seguire. I marchi continuano 
a competere per conquistare 
clienti che hanno già voltato 
pagina: puntano sul prezzo 
quando è il valore a contare 

di più, cercano di attirare l’at-
tenzione anziché guadagnarsi 
la fiducia e trascurano il ruolo 
crescente dell’intelligenza artifi-
ciale nelle decisioni di acquisto.
È quanto emerge dallo studio 
Global Consumers Have Mo-
ved On. Has Your Growth Stra-

tegy Caught Up? pubblicato 
da Boston Consulting Group 
(BCG) sulla base di un’inda-
gine condotta su oltre 13.000 
consumatori in 12 mercati, tra 
cui l’Italia. Lo studio individua 
cinque tendenze che stanno 
ridisegnando i comportamenti 
d’acquisto globali, intercon-
nesse tra loro più di quanto le 
aziende tendano a considerare.

La longevità 
diventa prio-
ritaria in ogni 
categoria di 
spesa
Tre consuma-
tori su quattro 
indicano salu-
te e benessere 
come il primo 
indicatore di 
una vita pro-
spera, prima 
di carriera e 

ricchezza. In Italia, il 34% dei 
consumatori può essere definito 
un longevity seeker, alla ricerca 
di prodotti e servizi salutari. Il 
report rileva anche quanto ra-
pidamente questa tendenza 
possa propagarsi tra le diverse 

categorie merceologiche.
SI VIVE DA SOLI PER SCELTA, 
SOPRATTUTTO IN ITALIA
Il report registra che il 30% 
delle famiglie nei mercati ma-
turi è oggi composto da un 
solo individuo, in crescita di 6 
punti percentuali dal 2010. In 
Italia, questa quota arriva al 
37%, con un incremento di 7 
punti nello stesso periodo. Chi 
vive solo spende però due o tre 
volte di più pro capite rispetto 
a una famiglia numerosa e tra 
il 50% e il 70% dei single ita-
liani si dichiara insoddisfatto 
dell’offerta in categorie come 
pet care, ristorazione e servizi 
per la casa.
CAMBIA IL RAPPORTO CON 
LA FIDUCIA
Il 43% dei consumatori nel 
mondo si dichiara sopraffatto 
dal volume di informazioni a 
cui è esposto e oltre la metà 
non si fida pienamente di nes-
suna fonte. In Italia, l’intelligen-
za artificiale è già la seconda 
fonte più fidata dopo il parere 
degli esperti, con una crescita 
di fiducia prevista di 6 punti 
percentuali entro il 2030.

LE DECISIONI SONO GUIDA-
TE DALL’AI
Il 31% dei consumatori usa già 
l’AI in qualche fase del proprio 
percorso d’acquisto, e il 70% di 
chi la consulta regolarmente fi-
nisce per comprare ciò che lo 
strumento consiglia. In Italia, il 
28% del panel usa l’AI per sce-
gliere cosa comprare, ma solo 
il 50% arriva poi alla cassa, se-
gnale che la fiducia nella tec-
nologia non si traduce ancora 
pienamente in comportamento 
d’acquisto.
Il quadro che emerge dal report 
è quello di un consumatore, ita-
liano così come globale, che si 
è già mosso su più fronti. Le 
aziende che vogliono intercet-
tare questi cambiamenti devo-
no muoversi su più fronti con-
temporaneamente: competere 
sul valore percepito più che sul 
prezzo, costruire prodotti e ser-
vizi pensati per segmenti come 
i single e i longevity seeker, ren-
dere verificabili le proprie pro-
messe di qualità e monitorare 
come i propri marchi vengono 
rappresentati dai tool di intelli-
genza artificiale. (FoodAffairs.it)

Nella sua ventesima edizio-
ne, il Global Experience In-
dex 2025 della Themed En-
tertainment Association (TEA) 
ha affermato che i musei 
hanno continuato ad attrarre 
"costantemente grande pub-
blico" lo scorso anno, con i 
punti nevralgici del Regno 
Unito che hanno registrato 
aumenti significativi.
Secondo il rapporto, i 20 mu-
sei più visitati hanno totaliz-
zato complessivamente 161,4 
milioni di visitatori nel 2025, 
con un aumento del 5,4% ri-
spetto al 2024.
L'indice ha inoltre rilevato 
una crescita in 16 istituzioni, 
tra cui spicca il Museo del Pa-
lazzo di Pechino, con 19 mi-
lioni di visitatori.
I musei cinesi, insieme a quel-
li di Taiwan, occupano 18 
delle prime 20 posizioni nella 
regione Asia-Pacifico.
Con nove milioni di visitato-
ri, il Musée du Louvre si con-
ferma il museo più visitato al 
di fuori della Cina, mentre il 
Metropolitan Museum of Art 
è l'unico museo nordameri-
cano presente nella top 20.

Secondo il rapporto, i cali 
a doppia cifra registrati nei 
musei federali di Washing-
ton sono stati direttamente 
influenzati dalla chiusura del 
governo statunitense durata 
43 giorni.

A Londra, la National Galle-
ry ha registrato una crescita 
del 29,5% dopo la riapertura 
della sua ala Sainsbury, com-
pletamente rinnovata, e il Mu-
seo di Storia Naturale ha rag-
giunto 7,1 milioni di visitatori.

Secondo l'indice, il Museo Na-
zionale della Corea ha accol-
to circa 6,5 ​​milioni di visitato-
ri, con un aumento del 68%, 
dovuto in parte a "un mag-
giore interesse per la cultura 
coreana e a un programma di 
merchandising di successo".
Tea ha affermato: "Nel 2025 
i musei hanno continuato ad 
attrarre un pubblico nume-
roso e costante, sebbene le 
ragioni della crescita siano 
variate significativamente a 
seconda della regione. La 
Cina è rimasta il mercato do-
minante nell'area Asia-Pacifi-
co, con il suo ampio pubblico 
interno a supporto della con-
tinua espansione."
“In Europa, la partecipazio-
ne complessiva è rimasta re-
lativamente stabile a livelli 
elevati, mentre diversi musei 
nel Regno Unito e in Russia 
hanno registrato aumen-
ti significativi. L'affluenza in 
Nord America è aumentata 
modestamente, sebbene i ri-
sultati regionali siano stati 
fortemente influenzati dalla 
chiusura del governo federale 
negli Stati Uniti.

Un italiano su due giudica fal-
sa o ingannevole la pubblicità 
"verde" delle aziende e quasi 
due su tre non si sentono ab-
bastanza tutelati dalla pubbli-
cità ingannevole.
Lo rileva un'indagine sul gre-
enwashing condotta da Swg 
su 1.012 consumatori e 103 
imprese, commissionata da 
EthicsGO e presentata a Ve-
rona a un evento organizzato 
dall'organismo, che certifica 
le asserzioni ambientali delle 
aziende. 
Secondo l'indagine, il 65% dei 
consumatori considera il gre-
enwashing - la comunicazione 
ambientale ingannevole - un 
fenomeno diffuso nella pub-

blicità, mentre tra le imprese 
lo pensa il 41%. Il 49% degli 
italiani giudica falsa o ingan-
nevole la comunicazione gre-

en e solo il 30% dei consuma-
tori ritiene attendibili formule 
come "ecologico" o "a impatto 
zero". 

Appena il 13% giudica traspa-
rente il modo in cui le aziende 
comunicano il proprio impe-
gno ambientale.
Resta però un problema di 
consapevolezza, visto che per 
il 38% il termine "greenwa-
shing" è ancora un'incognita 
mentre gli obiettivi dell'Agen-
da 2030 dell'Onu sono noti 
nel dettaglio solo al 9% dei 
consumatori, contro il 42% 
delle aziende. 
Dal lato delle imprese, l'inda-
gine registra alcuni segnali di 
avanzamento: il 74% dichiara 
di aver adottato una strategia 
di sostenibilità ambientale e il 
66% di avere almeno una cer-
tificazione Iso. 

Consumatori in evoluzione: salute, fiducia e intelligenza artificiale Consumatori in evoluzione: salute, fiducia e intelligenza artificiale 
ridisegnano le strategie delle aziende.ridisegnano le strategie delle aziende.

I musei più visitati al mondo, con oltre 161,4 milioniI musei più visitati al mondo, con oltre 161,4 milioni
di visitatori nel 2025.di visitatori nel 2025.

Uno su due considera ingannevole la pubblicità "green".Uno su due considera ingannevole la pubblicità "green".
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Il regolamento europeo - i 
cui principali obblighi di con-
formità scatteranno in via 
definitiva a dicembre 2027 
- stabilisce requisiti di cyber-
sicurezza, cioè di protezione 
da attacchi informatici, ac-
cessi abusivi e malfunziona-
menti, per i prodotti con ele-
menti digitali (IlSole24Ore)
Introduzione del bollino UE e 
Cyber Resilience Act: Le com-
missioni Affari costituzionali 
di Camera e Senato appro-
veranno il decreto legislativo 
per allineare l'Italia alla nor-
mativa europea sui requisiti 
obbligatori di cybersicurezza 
dei dispositivi digitali (har-
dware, software e sistemi di 
IA ad alto rischio) lungo tutto 
il loro ciclo di vita.

I principali obblighi scatte-
ranno a dicembre 2027.
Ruolo dell'ACN: L'Agenzia 
per la Cybersicurezza Na-
zionale (ACN) è designata 
come autorità di vigilanza 
e notifica per la conformità 
dei prodotti, rilasciando il 
certificato di accreditamento 

per l'apposito bollino CE di 
cyber-resilienza.
Supporto a PMI e Startup: 
Per agevolare l'adeguamen-
to delle microimprese, PMI e 
startup, sono previste misure 
specifiche e l'istituzione del-
la Sandbox-CRA, uno spazio 
di sperimentazione e prova 

controllato per sviluppare 
e testare prodotti innovati-
vi prima dell'immissione sul 
mercato.
•	 Sistema sanzionatorio: 

Le sanzioni per non con-
formità variano in base 
alla gravità:

•	 Violazioni più gravi: fino 
a 15 milioni di euro o al 
2,5% del fatturato mon-
diale annuo.

•	 Altre inadempienze: fino 
a 10 milioni di euro o al 
2%.

•	 Informazioni inesatte/
fuorvianti: fino a 5 milio-
ni di euro o all'1%.

Gli introiti delle sanzioni an-
dranno a incrementare il bi-
lancio dell'ACN.

Arriva il bollino Ue anti-hacker: come saranno le nuove regoleArriva il bollino Ue anti-hacker: come saranno le nuove regole
per i dispositivi digitali.per i dispositivi digitali.
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Prezzo Promozionale 
€21.900
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